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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1709C - Infrastrutture, territorio rurale, calamit a' naturali in agricoltura, caccia e pesca 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Art. 17 L.R. 5/2018. Azienda agri-turistico-venatoria IL SERRAGLIO. Riduzione 
territoriale e pronuncia di decadenza dell’autorizzazione della zona di addestramento, 
allenamento e prova dei cani da caccia di tipo C). 
 

 
Visto l'articolo 17 della la legge regionale n. 5 del 19 giugno 2018 “Tutela della fauna e gestione 
faunistico-venatoria”. 
Visto il comma 7 dell'articolo 28 della L.R. n. 5/2018 che prevede che gli atti amministrativi 
adottati dalla Giunta regionale, dalle Province e dalla Città metropolitana di Torino, in attuazione 
della legge regionale 11 aprile 1995, n. 53 (Disposizioni provvisorie in ordine alla gestione della 
caccia programmata e al calendario venatorio), della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70 
(Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), dell'articolo 
40 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 (Legge finanziaria per l'anno 2012) e della legge 
157/1992, conservano validità ed efficacia purché non in contrasto con la LR 5/2018 e fino 
all'approvazione dei relativi provvedimenti attuativi. 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 15-11925 del 08 marzo 2004 e ss.mm.ii. con la 
quale sono stati approvati i criteri in ordine alla istituzione, al rinnovo, alla revoca, alla dimensione 
territoriale e alla gestione delle aziende faunistico-venatorie e delle aziende agri-turistico-venatorie. 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 18-1757 del 28 luglio 2020 di approvazione dei 
criteri in ordine all'istituzione, rinnovo, revoca e gestione delle zone per allenamento ed 
addestramento cani all’interno delle Aziende faunistico-venatorie e delle Aziende agri-turistico-
venatorie. Parziale revoca delle D.G.R. 13-2509 del 20.07.1998 e ss.mm.ii. e 15-11925 del 
08.03.2004 e ss.mm.ii. . 
Richiamato il comma 10 dell’articolo 17 della L.R. n. 5/2018 in base al quale le Aziende faunistico-
venatorie (AFV) e le Aziende agri-turistico-venatorie (AATV) sono soggette a tassa di costituzione 
ed a tassa annuale di concessione regionale, per ogni ettaro o frazione di ettaro di superficie agro-
silvo-pastorale. 
Vista la determinazione dirigenziale n. 1184 del 19 dicembre 2019 ad oggetto: D.G.R. n. 43-1055 
del 10 ottobre 2005 - aggiornamento del territorio agro-silvo-pastorale regionale (TASP). 
Vista la determinazione dirigenziale n. 270 del 25/03/2021 che stabilisce: 



 

• di rinnovare la concessione dell'azienda agri-turistico-venatoria IL SERRAGLIO, di complessivi 
ha 883, ubicata nei Comuni di Tagliolo Monferrato, Lerma e Silvano d’Orba e ricadente nella 
zona faunistica della Provincia di Alessandria, in favore del Sig. MASSOBRIO Giovanni, fino al 
31.01.2027; 

• di rinnovare altresì le zone di addestramento, allenamento e prove dei cani da caccia, con facoltà 
di sparo di tipo C, su fauna selvatica di allevamento appartenente alle seguenti specie: fagiano, 
starna, quaglia, pernice rossa e germano reale, aventi rispettivamente una superficie di ha 80 e di 
ha 150, fino al 31.01.2027. 

Visto il ricorso al TAR del 4 Giugno 2021 presentato dai ricorrenti omissis, AVVERSO Regione 
Piemonte, PER L’ANNULLAMENTO della Determinazione dirigenziale 25 Marzo 2021 n. 270 del 
dirigente Infrastrutture territorio rurale calamità naturali in agricoltura caccia e pesca. 
Dato atto che tale ricorso rileva il dissenso dei ricorrenti ad aderire alla Azienda agri-turistico-
venatoria IL SERRAGLIO ovvero di consentire l’attività venatoria nei terreni di proprietà dei 
ricorrenti elencati nello stesso ricorso siti nel Comune di Silvano d'Orba così censiti a catasto terreni 
di quel Comune : 
• omissis 
• omissis 
• omissis 
• omissis 
• omissis 
Dato atto che il Settore competente è venuto a conoscenza del dissenso tra il concessionario e i 
ricorrenti solo in seguito alla presentazione del ricorso al TAR. 
Vista la lettera N. Prot. 00016614 del 17/06/2021 inviata agli Avvocati omissis in rappresentanza dei 
ricorrenti di richiesta dei seguenti documenti: 
• Lettera Avv.omissis del 3.2.2017 (all.3 del ricorso); 
• Risposta Avv. omissis del 13.02.2017 (all.4 del ricorso); 
• Lettera Avv. omissisi del 21.06.2017 (all.5 del ricorso); 
• E-mail Avv. omissis (all.6 del ricorso). 
Vista la PEC del 22/06/2021 (nostro N. Prot. 00017113 del 23/06/2021) con la quale l’Avvocato 
omissis nell'interesse del Concessionario dell'Azienda agri-turistico-venatoria IL SERRAGLIO 
comunica, tra le altre cose che in ogni caso, ferme le migliori difese ed eccezioni che il 
Concessionario ove necessario indicherà nelle competenti sedi, lo stesso si sta operando per far 
pervenire alla Regione, istanza di riduzione della superficie della AATV IL SERRAGLIO, 
comprensiva di tutti i terreni della proprietà omissis e di quelli di altri proprietari necessari alla 
corretta delimitazione dell'Azienda. 
Vista la PEC del 21/06/2021 (nostro N. Prot. 00016892 del 21/06/2021) con la quale l’avvocato 
omissis in rappresentanza dei ricorrenti trasmette i documenti richiesti con la lettera N. Prot. 
00016614 del 17/06/2021. 
Vista l’istanza N. Prot. 00017520 del 28/06/2021 con la quale il Concessionario dell’AATV IL 
SERRAGLIO richiede: 
• una riduzione territoriale dell’AATV di ettari 78,5865 che determinerà una riduzione della 

superficie dell’AATV a 804, 4135 ettari; 
• lo stralcio a seguito della riduzione di superficie della zona di addestramento, allenamento e 

prova dei cani da caccia di tipo C) di 80 ettari; 
Visto l’avvio di procedimento dell’istanza di riduzione territoriale Azienda agri-turistico-venatoria 
IL SERRAGLIO inviato con nota N. Prot. 00019785 del 21/07/2021 al Concessionario, ai ricorrenti 
e ai loro rappresentanti legali. 
Vista la nota nostro protocollo n. 00020270 del 28/07/2021 con la quale l’’Avv, omissis in 
rappresentanza dei ricorrenti comunica che i signori omissis hanno preso atto della comunicazione 
di avvio di procedimento di riduzione territoriale dell’ Azienda agri-turistico-venatoria IL 



 

SERRAGLIO e confermano che, ove l’istanza di riduzione presentata trovasse accoglimento, 
rinunceranno al ricorso al TAR Piemonte da loro proposto. 
Vista la PEC nostro procollo n. 00021725 del 13/08/2021 inviata dall’Avv. omissis in 
rappresentanza del Concessionario che in seguito agli elementi istruttori comunicati con nota n. 
Prot. 00020702 del 02/08/2021 osserva che il dato del TASP dell’AATV deve essere ridotto di 
ulteriori 26.73 ettari di superficie derivanti dal tema "Infrastrutture per il trasporto". 
Vista la N. Prot. 00023066 del 03/09/2021 inviata via PEC con la quale in seguito alle osservazioni 
presentate con nota n. 00021725 del 13/08/2021 si comunicano le risultanze dell’approfondimento 
istruttorio relativo all’istanza in oggetto, a livello di particella catastale, utilizzando, oltre ai dati 
TASP della citata D.D. 1184/2019, la carta dei confini originale depositata agli atti del Settore 
competente e i dati del catasto e delle infrastrutture presenti nella BDTRE regionale pubblicati sul 
geoportale all’indirizzo: https://www.geoportale.piemonte.it/cms/. 
La superficie totale risultante dell’AATV al netto delle riduzioni e delle rettifiche risulta quindi 
essere di 897,1901 ettari e di questi 773,1507 costituiscono la superficie agro-silvo-pastorale 
effettiva e aggiornata. 
Dato atto che la stessa nota N. Prot. 00023066 del 03/09/2021 chiedeva di presentare eventuali 
osservazioni o controdeduzioni entro 10 giorni dal ricevimento e che il concessionario non ha 
presentato ulteriori osservazioni. 
Vista la scheda n. 172 dell’allegato A della D.G.R. del 18 ottobre 2019, n. 10-396 “Aggiornamento 
della ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 
25 maggio 2018, n. 21-6908”, che fissano in giorni n. 180, dalla data di ricevimento dell’istanza, il 
termine finale del procedimento amministrativo in esame. 
Constatato che la richiesta di riduzione territoriale e di rinnovo è stata avanzata in conformità alle 
disposizioni vigenti; 
ritenuto, pertanto: 
• di autorizzare la riduzione della superficie dell’Azienda agri-turistico-venatoria IL SERRAGLIO 

da 883 ettari a 773,1507 ettari che costituiranno così la nuova base imponibile per il calcolo delle 
tasse di concessione; 

• di pronunciare la decadenza dell’autorizzazione di cui alla determinazione dirigenziale n. 270 del 
25/03/2021, a seguito della riduzione di superficie dell’AATV, della la zona di addestramento, 
allenamento e prova dei cani da caccia di tipo C) di 80 ettari; 

• di allegare al presente atto la mappa aggiornata dell’Azienda agri-turistico-venatoria IL 
SERRAGLIO con evidenza delle aree residue e delle aree ridotte. Per la definizione puntuale dei 
confini dell’AATV fanno fede i dati geografici in formato vettoriale conservati agli atti del 
Settore; 

• di dare atto che la riduzione della superficie dell’Azienda agri-turistico-venatoria IL 
SERRAGLIO comporta l’esclusione dalla superficie residua dell’AATV di tutte le particelle 
oggetto di ricorso al TAR del 4 Giugno 2021 presentato da Giuseppe Morchio, in proprio e quale 
Amministratore Unico della Giuseppe Morchio & Figli s.s. , e da Maria Cristina Velo. 

La riduzione di cui sopra è soggetta alla seguente prescrizione: i confini dell'AATV devono essere 
chiaramente individuabili e delimitati da apposite tabelle perimetrali aventi dimensioni non inferiori 
a cm. 20 per 30, recanti la dicitura: “Azienda agri-turistico-venatoria". Dette tabelle debbono essere 
collocate su pali ed altri sostegni ad altezza e distanza una dall’altra tali da permettere 
l’individuazione contemporanea di almeno due di essi; 
vista la D.G.R. n. 1-3082 del 16 aprile 2021 recante “Approvazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte”; 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016; 



 

dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Vista la L. 157/1992 "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio" e ss.mm.ii; 

• Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• Visto il D.lgs n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni" e s.m.i.; 

• Vista la L.R. 14/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione"; 

 
determina 

 
• di autorizzare la riduzione della superficie dell’Azienda agri-turistico-venatoria IL SERRAGLIO 

ubicata nei Comuni di Tagliolo Monferrato, Lerma e Silvano d’Orba e ricadente nella zona 
faunistica della Provincia di Alessandria, da 883 ettari a 773,1507 ettari che costituiranno così la 
nuova base imponibile per il calcolo delle tasse di concessione; 

• di pronunciare, a seguito della riduzione di superficie dell’AATV, la decadenza 
dell’autorizzazione della la zona di addestramento, allenamento e prova dei cani da caccia di tipo 
C) di 80 ettari di cui alla determinazione dirigenziale n. 270 del 25/03/2021; 

• di allegare al presente atto la mappa aggiornata dell’Azienda faunistico venatoria Azienda agri-
turistico-venatoria IL SERRAGLIO con evidenza delle aree residue e delle aree ridotte. Per la 
definizione puntuale dei confini dell’AATV fanno fede i dati geografici in formato vettoriale 
conservati agli atti del Settore; 

• di dare atto che la riduzione della superficie dell’Azienda agri-turistico-venatoria IL 
SERRAGLIO comporta l’esclusione dalla superficie residua dell’AATV di tutte le particelle 
oggetto di ricorso al TAR del 4 Giugno 2021 presentato da omissis. 

La riduzione di cui sopra è soggetta alla seguente prescrizione: i confini dell'AATV devono essere 
chiaramente individuabili e delimitati da apposite tabelle perimetrali aventi dimensioni non inferiori 
a cm. 20 per 30, recanti la dicitura: “Azienda agri-turistico-venatoria". Dette tabelle debbono essere 
collocate su pali ed altri sostegni ad altezza e distanza una dall’altra tali da permettere 
l’individuazione contemporanea di almeno due di essi. 
Il Settore regionale competente in materia di caccia compie verifiche ispettive sull’attività 
dell’azienda e sul rispetto di quanto prescritto dalla concessione, anche con controlli in loco che 
verranno effettuati durante il periodo di concessione. 
Di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
La mancata osservanza delle prescrizioni sopraccitate comporterà la revoca o la sospensione del 
presente provvedimento. 
Il concessionario è inoltre tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nella L.R. 5/2018 e dei 
relativi provvedimenti attuativi. 
La presente determinazione dirigenziale sarà trasmessa al Concessionario ai ricorrenti e alla 
Provincia di Alessandria. 



 

Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di sessanta 
giorni innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
  
 
 

IL DIRIGENTE (A1709C - Infrastrutture, territorio rurale, calamita' 
naturali in agricoltura, caccia e pesca) 
Firmato digitalmente da Paolo Cumino 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
pubblicati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
allegato_DD_mappa.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 

alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 






